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Centinaiadipersonehan-
nopartecipatoai funerali
inpiena regola, con tanto
dibara dipinta d’azzurro,
di Moko, il delfino più fa-
moso della Nuova Zelan-
da. Da tre anni Moko era
una presenza fissa nelle
acque delle spiagge vici-
no alla città di Gisborne,
doveera solitonuotare in
mezzo alla gente e scher-
zare portando via palloni
e tavole da surf.
Nel2008Mokoeradiven-
tato celebre per aver gui-
dato verso la salvezza
due balene che si erano
arenate su una spiaggia
 [Ap]

Un fedele della religio-
ne voodoo, praticata a
Haiti, si bagna sotto la
cascata di Saut d’Eau,
considerata in grado di
produrre effetti purifi-
catori. Ogni anno, il 16
luglio,si assisteaunnu-
meroso pellegrinaggio
versoquesta cascata: in
questo luogo si raccon-
tachesiaapparsalaVer-
gineMaria,cheper i cre-
denti voodoo rappre-
senta però non tanto la
madre di Gesù quanto
una divinità dell’amore
che essi onorano con il
nome di Ezili Danto
 [Ap]

NUOVA ZELANDAHAITI

L’esempio per la Rai

Fausto Biloslavo

«L'Italia ha dichiarato la
suadisponibilitàadaccoglie-
re iprigionieripolitici libera-
ti dalle autorità cubane. Nei
prossimi giorni riceverò la li-
sta dei nominativi dalla no-
stra ambasciata all'Avana.
Poiperfarliarrivaredanoiga-
rantisco che saremo velocis-
simi». Lo rivela a Il Giornale
Enzo Scotti, sottosegretario
agli Esteri con la delega per
l’America Latina. Il governo
conferma che il presidente
del Consiglio, Silvio Berlu-
sconi,avevadichiaratodivo-
leraprireleporteaidissiden-
ti cubanialverticeG8-G20 in
Canada dello scorso giugno.
L'accordosulla liberazioneè
stato negoziato dalla chiesa
di Cuba e dal ministro degli
Esteri spagnolo, Miguel An-
gel Moratinos, con Raul Ca-
stro, chehapreso il postodel
fratelloFidel acausadeipro-
blemidisalutedellíderMáxi-
mo. Anche l'Italia ha giocato
unruolonel convincere il re-
gime socialista a rilasciare i
prigionieri politici.
Il 7 luglio, con un comunica-
tosenzaprecedentidell'arci-
vescovado dell'Avana, è sta-
ta annunciata la liberazione
dei primi sette dissidenti.
UnasettimanadopoRicardo
Gonzalez, Lester Gonzales,
Omar Ruiz, Antonio Villare-
al,JulioCesarGalvez,JoséLu-
isGarciaPanequeePabloPa-
checo,accompagnatidauna
cinquantina di familiari, so-
noarrivatiaMadrid.LaChie-
sahastilatounalistaconaltri
17 nomi di prigionieri politi-
ci in via di scarcerazione.
«In questa fase è prevista la
liberazione di 52 dissidenti,
mapensochesiarriveràvelo-
cemente a 72», spiega Scotti.
I primi 52 sono stati arrestati
nel2003durantelagrandere-
tata battezzata «Primavera
nera». Tutti condannati per
reati ideologici, si definisco-
no «sepolti vivi». Garcia Pa-
neque, appena liberato, era
stato condannato a 24 anni
di prigione. Ricardo Gonza-
lezeraungiornalista. Secon-
doHumanrightswatchsono
circa 200 i prigionieri politici
a Cuba. Fra questi Nelson

MolinetEspino,unsindacali-
sta che rientra nell'accordo
con la Chiesa, finito dietro le
sbarre perché ha criticato le
condizionidei lavoratorinell'
isola rossa.
Il sottosegretario sottolinea
un aspetto fondamentale: «I
prigionieri liberati devono
poter scegliere se rimanere a
Cuba o andare all'estero. La
loro partenza non può costi-
tuire un obbligo, altrimenti
diventa esilio forzato». Una

praticacheerainvogaaitem-
pi dell'Unione Sovietica. Per
i cubani che sceglieranno di
venireinItaliasarannoutiliz-
zati i fondi dei rifugiati. «Si
tratta di gente di un certo
spessore culturale e profes-
sionale - spiega Scotti -. La
ComunitàdiSant'Egidioèdi-
sponibileadoccuparsidello-
roinserimentonelnostroPa-
ese». L'associazione con ba-
se a Roma ha una sede a Cu-
ba.Nonsolo: ilcardinaledell'

isola, JaimeOrtegaAlamino,
hapresenziatoalquaranten-
nale della Comunità. L'alto
prelato, assieme all'arcive-
scovo dell'Avana, Dionisio
GuillermoGarcía Ibáñez, ha
trattato con Castro la libera-
zione dei dissidenti.
Suquantiarriverannonelno-
stroPaese«nonabbiamopo-
sto limiti sui numeri» rivela
Scotti. L'Italia ha giocato un
ruolo dietro le quinte del ne-
goziato. «Abbiamo riaperto
la cooperazione alla svilup-
pofraItaliaeCuba.Poic'èsta-
ta la visita all'Avanadel vice-
ministro Adolfo Urso. In tut-
te le occasioni di incontro
conleautoritàcubaneèstata
posta in primo piano la libe-
razionedeiprigionieripoliti-
cicondannatiperragioniide-
ologiche. Per noi costituiva
una pregiudiziale nello svi-

luppo delle relazioni», spie-
ga Scotti.
Un giorno prima che il rap-
presentante spagnoloMora-
tinos si recasse a Cuba il sot-
tosegretario agli Esteri lo ha
incontrato a Cracovia riba-
dendo che «il ministro degli
Esteri Franco Frattini aveva
garantito l'impegno italiano
adaccogliereidissidenti».Ol-
tre a quelli diretti in Spagna,
altriandrannonegliStatiUni-
ti.Pure laFranciaèprontaad
aprire le porte.
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Tutti sotto la cascata sacra del voodoo

Nottediviolenzanella
periferia di Grenoble:
scontri a fuoco si sono
verificati tra manife-
stanti e polizia nella
città francese. I disor-
dini sono scoppiati
nellanottedopoifune-
rali di KarimBoudou-
da, un rapinatore
27enne ucciso da un
agente durante una
sparatoria. Poco pri-
ma di mezzanotte, 30
giovani armati con
mazze da baseball e
spranghediferrohan-
no assaltato un tram,
costringendoipasseg-
geri a scendere. I gio-
vani hanno dato alle
fiamme auto e negozi
e si sono scontrati con
le forze dell’ordine
che hanno lanciato
gas lacrimogeni. Un
giovaneha sparatoun
colpodipistolacontro
gliagentichehannori-
spostoalfuoco.Nessu-
no è rimasto ferito.

Erica Orsini

La Bbc deve finirla di spendere
inmodooltraggiosoisoldideicontri-
buenti e il canone non deve di certo
servireapagare imegastipendidelle
star.Èunaveraepropriadichiarazio-
ne di guerra alla televisione di Stato
l'intervista rilasciata ieri al quotidia-
no The Daily Telegraph dal segreta-
rio britannico alla Cultura Jeremy
Hunt.Ilgovernoel'emittentepubbli-
ca si punzecchiano già da tempo sul
fronte della riduzione dei costi, ma
adesso leparoledelministronon la-
sciano più adito a dubbi. Dopo che
ai dipartimenti governativi è stato
chiesto di delineare la situazione in
previsione di un taglio delle spese
del 40 per cento, dopo che il primo
ministro Cameron ha annunciato
tempi durissimi in arrivo per tutti,

l'esecutivo chiede anche alla glorio-
sa Bbc di fare la sua parte.
«Ci sonomoltecosechevannocam-
biate all'interno di quest'azienda -
haspiegatoHunt-chedeverendersi
finalmente conto della nuova situa-
zione finanziaria in cui ci troviamo.
E soprattutto deve ammettere che
permoltepersoneilmodoincuiven-
gonospesi isoldiricavaticonilpaga-
mento del canone è assolutamente
inappropriato,unverosprecodide-
naro». Un pensiero che anche il go-
verno sembra condividere se è vero
chebenpresto ilministero ordinerà
al National audit office di controlla-
re i registriufficialidellacompagnia.
Laminaccia,neppuretropposottin-
tesa, è quella di verificare le spese,
individuarequelleda tagliareepen-
sare poi ad una riduzione del cano-
neannuale,cheattualmenteèdi145

sterline annue.
«Il fatto che fino a questo momento
ilgovernononsisiaespressoinmeri-
to alla questione - ha infatti precisa-
to Hunt - non significa che la situa-
zioneattualegli stiabenecosìcom’è
ora». Anzi, al Telegraph il ministro
ha preannunciato che il processo

perlarevisionealribassodelcanone
dovrebbeavereinizioilprossimoan-
noper concludersi entro il 2012. «Se
c'è unmomento in cui il governo di
questoPaesepuòinfluiresullepoliti-
che dell'emittente pubblica è ogni

cinqueanni, quandovieneelettoun
governo nuovo» ha concluso Hunt,
facendointendereche lanuovacoa-
lizionealpotere intendeavvalersi di
questo diritto incoraggiando il ta-
glio dei super stipendi e lasciando
più soldi in tasca ai contribuenti.
Una presa di posizione che certo
nontroverà tutti soddisfatti allaBbc.
Qualche segnaledi apertura adogni
modo sta arrivando anche da parte
dell'emittente. Sir Michael Lyons,
manager della Bbc Trust, ha dichia-
rato di recente di voler pubblicare
tutti gli stipendi delle star. Quasi un
attodovutodelresto,dopochel'opi-
nione pubblica inglese ha già dovu-
to scoprire con indignazione che ci
sono almeno 85manager dell'emit-
tente con una retribuzione annua
benpiùaltadiquelladell'attualepri-
moministro Cameron.

In centinaia ai funerali del delfino Moko

Francia
Riesplodono
le banlieue:
caos a Grenoble

L’IMPEGNO DEL GOVERNO

L’Italia darà asilo
ai prigionieri politici
scarcerati da Cuba
Il sottosegretario Scotti al «Giornale»: presto
la lista dei nomi dall’ambasciata all’Avana

DISSIDENTE Lester Gonzalez al suo arrivo a Madrid [Reuters]

La Bbc taglia gli sprechi e il canone tv

PRIMA FASE «Per ora

è prevista la liberazione

di 52 detenuti, ma

presto si arriverà a 72»

__

GOVERNO Il ministro della

Cultura Hunt: con i risparmi

sugli stipendi d’oro faremo

spendere meno ai cittadini

DalloscorsoaprileilgiornalistaAldoForbice,condut-
tore su RadioUno Rai della trasmissione «Zapping»,
ha lanciato una campagna a sostegno dei diritti civili
epoliticiaCubachehagiàraccoltodecinedimigliaia
di firme. «Abbiamorotto ilmurodel silenzio», riven-
dica Forbice. Su internet non tutti apprezzano e non
mancano gli insulti. Buon segno: vuol dire appunto
che gli amici del regime preferivano il silenzio.

Zapping La campagna di Forbice
per dare la libertà ai cubani

Nuovoatto ostile con-
trogliitalianiinAfgha-
nistan. Un’autobom-
baèesplosaalpassag-
giodiunnostroconvo-
gliomilitarenellapro-
vincia occidentale di
Farah: nessun ferito,
solo danni a un mez-
zo. L’attentato è avve-
nuto alle 16,30 locali
(le 14 in Italia), men-
tre un convoglio di al-
pini del IX reggimen-
to dell’Aquila stava
rientrando alla base
avanzata di Bala Ba-
luc a bordo di cinque
veicoli blindati Lince.
Unavettura ferma sul
ciglio della strada si è
improvv isamente
mossa, inserendosi
trailsecondoeil terzo
mezzo e saltando in
aria. Il terzo veicolo
dellacolonnaharipor-
tato solo lievi danni,
mentre l’attentatore
suicida è morto nella
deflagrazione.

Afghanistan
Autobomba
contro italiani:
nessun ferito


